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Il Punto

Perderemo la sovranità parlamentare: decideranno tutto da 
Bruxelles

di  -  Valerio Malvezzi

Vorrei subito partire dalla prima tabella:

Vai al Sommario

In essa vediamo a quanto ammonta l’importo complessivo dei fondi europei pianificati per 
i vari paesi comunitari. Qui facciamo vedere cosa è  successo dal 2014 al 2020. Perché fac-
cio questa storia? Perché tutti stanno aspettando, compreso presidente Draghi che va a par-
lare ai sindaci dicendo “voi avete in mano l’Italia” (ma io penso che dentro di sé stia ridendo 
professor Draghi, perché sa benissimo come sono gli uffici pubblici comunali e soprattutto 
sa la storia che io vi sto per raccontare).

1: A quanto ammonta 
l’importo complessivo dei 

fondi europei pianificati per i 
Paesi comunitari?

Note:
L’Italia è il secondo Paese per 
importo totale pianificato dei 
Fondi Strutturati e di 
Investimento (2014 – 2020), 
con uno stanziamento di oltre 
88 Miliardi di Euro
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Ebbene, l’Italia è il secondo paese per totale pianificato dei fondi strutturali e d’investimen-
to tra il 2014 e il 2020, cioè con riferimento ai cosiddetti fondi strutturali, che sono i fondi 
pubblici destinati agli investimenti nella logica comunitaria, noi siamo stati il secondo paese 
come fondi - diciamo - stanziati, per essere più precisi “pianificati”.

Nella tabella numero due vedete che succede, nello stesso periodo, per gli utilizzi. Abbiamo 
che sul totale pianificato l’Italia ha deciso di stanziare l’88 per cento. E cosa succede? Nella 
tabella precedente eravamo al secondo posto del podio, qui siamo il terz’ultimo paese. Cioè, 
immediatamente, quando dobbiamo passare da un piano generale a fare dei progetti, andia-
mo in fondo alla classifica.

Quindi, l’Unione europea ha messo a disposizione una serie di fondi, ma per fare progetta-
zione non abbiamo le risorse, non disponiamo della capacità per pianificare non abbiamo 
a disposizione progetti per innovazioni, eccetera.

Nella terza tabella veniamo poi al punto vero, cioè quando noi effettivamente spendiamo (pri-
ma c’è una disponibilità poi si fanno dei progetti e poi si realizzano i progetti). Ecco il dato: il 
risultato è che noi spendiamo il 50 per cento circa di tutti i soldi stanziati, pianificati e can-
tierati. Cioè la nostra capacità effettiva di spesa è la metà circa.

A dopo aver dato queste tre informazioni appare chiaro che la terza è la più importante di 
tutte. Cioè da quando si fanno discorsi politici a quando si fanno i progetti, a quando si realiz-
zano, si spendono, e si vedono rendicontati, in tutta questa filiera che è anche piuttosto com-
plessa da raccontare, il concetto che arriva al cittadino è che la metà dei famosi soldi europei 
sono poi effettivamente finiti a fare delle cose pratiche.

A questo punto valutiamo che, se rispetto al totale noi spendiamo effettivamente la metà, 

2: A quanto ammonta la 
percentuale dell’effettivo 

importo DECISO sullo 
stanziamento totale 

pianificato?

Note:
Sul totale pianificato, l’Italia 
ha deciso per circa l’88% dello 
stanziamento. Per alcuni 
Paesi, il «deciso» ha superato 
di gran lunga il «pianificato»!



iltributo 4 

 81 - 12.2021

si segnalano che tutti i numeri che stanno raccontando per i prossimi anni ceteris paribus 
io per mera prudenza li considero la metà. Ma così non succede sui principali organi di infor-
mazione i quali continuano a raccontarci che arriveranno vagonate di denari.

3: Alla fine, a quanto 
ammonta l’effettiva SPESA 

dello stanziamento 
previsto?

Note:
L’Italia è tra i Paesi che 
hanno speso meno di tutti 
sul totale degli stanziamenti 
previsti dai fondi SEI 2014-
2020. Appena il 52%.

Va fatta poi un’altra considerazione. Questi soldi non sono soldi dell’unione europea, questi 
sono soldi italiani, cioè sono soldi che noi diamo l’unione Europea e che poi, in virtù di una 
delega di sovranità, ci vengono restituiti per fare sostanzialmente quello che viene dettato 
da Bruxelles.

Tema numero tre, che si trova in questi dati; c’è un altro dato che magari riuscirò ad appro-
fondire in futuro: cioè, come mai sta succedendo tutto questo? Incidentalmente, perché nel-
la pubblica amministrazione ci sono stati centinaia di migliaia di tagli di posti di lavoro, per 
quelle ragioni che dicevamo prima a proposito della sanità, cioè taglio della spesa pubblica.

Quand’è l’ultima volta che avete visto un concorso nella pubblica amministrazione?  Vorrei 
dare alla prossima occasione dei dati in modo documentato, ma è sicuro che nell’arco degli 
ultimi 20- 30 anni abbiamo avuto dei tagli di centinaia di migliaia di occupati nella pubblica 
amministrazione e in percentuali molto rilevanti.

Quindi c’è un problema  di cui non parla nessuno e il problema è quale è il tempo nel quale 
noi dovremo fare i progetti del piano nazionale ripresa e resilienza? Stiamo parlando di cir-
ca due anni ed effettivamente per spendere delle risorse che sono di gran lunga superiori a 
quelle che ho fatto vedere in queste slide i tempi sono di gran lunga superiori  ed il personale 
è addirittura minore di quello che c’era prima. Quindi, tutta questa leggenda del fatto che 
cambieremo l’Italia, grazie al piano nazionale di ripresa e resilienza, mi lascia molto scettico, 
perché guardando le risorse della pubblica amministrazione non penso che abbiamo la capa-
cità di fare quello che ci viene raccontato. 

Ritengo che sia molto più probabile che alcuni amministratori tireranno fuori da sotto il cas-
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setto velocemente progetti che erano già pronti che potevano essere, diciamo, finanziati con 
normale finanza pubblica italiana, facendo dei normali fondi di finanziamento e che invece 
verranno fatti girare attraverso questa logica di finanziamento pubblico, semplicemente per-
ché così potranno dire ai propri cittadini di avere fatto qualcosa.

Ma qual è il prezzo di tutto questo? E’ il fatto che noi cediamo la sovranità parlamentare 
perché, come io racconto da tempo, di fatto il nostro parlamento dovrà semplicemente rati-
ficare delle cose che vengono decise dal punto di vista politico da Bruxelles. Questa è la mia 
chiave di lettura dei fatti: cioè siamo passati dall’Italia, un Paese di grandi eccellenze e di 
servizi, a un paese di persone che devono aver paura di finire in ospedale.

Mi si deve insomma spiegare come si fa a sostenere che noi dobbiamo investire in sanità 
quando poi un minuto dopo arriva il monito dell’Unione Europea che dice che bisogna ridur-
re la spesa pubblica per la sanità. Qui c’è il problema grande come una casa di scelta politi-
ca e la conseguenza della scelta politica è il fatto che, se noi continuiamo a cedere la nostra 
sovranità a non avere sovranità monetaria, allora  non si possono finanziare progetti a debi-
to, perché di questo stiamo parlando, perché quel debito andrà garantito e rimborsato.

Quindi abbiamo fatto tanto per ridurre i costi dello stato, per tagliare, per cercare di rien-
trare del debito pubblico eccetera eccetera, perché viviamo al di sopra delle nostre possi-
bilità, abbiamo creato milioni di poveri, tagliato personale, perso in efficienza, perso tes-
suto industriale, aumentato le tasse, distrutti i servizi, è dal 1991 che continuiamo a fare il 
primario seguendo questa teoria che è la teoria di ridurre la spesa pubblica alzando le tasse 
sulle famiglie le imprese, contenti voi, andiamo avanti così. Io non ho altro da dire.
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L’art. 5, commi 7 e segg., del Decreto 
Legge 21 ottobre 2021 n. 146, convertito 
con modificazioni in Legge 17 dicembre 
2021, n. 215 e pubblicato in Gazzetta 
Ufficiale il 21 dicembre 2021, ha introdotto 
nell’ordinamento  un nuovo istituto 
denominato “riversamento spontaneo” 
che comporta la restituzione, anche in 
forma rateale, dell’importo delle somme 
relative al credito d’imposta per attività di 
ricerca e sviluppo (di cui all’art. 3 D.L. n. 
145/2013 convertito, con modificazioni, in  
L. 9/2014), utilizzate in compensazione in 
modo non corretto o  illegittimo. 

La disciplina del credito di imposta per le 
attività di ricerca e sviluppo, in estrema 
sintesi, prevede che venga attribuito un 
credito di imposta pari ad una percentuale 

delle spese sostenute dalle imprese per 
la suddetta attività, in considerazione del 
fatto che parte  dei fattori della produzione 
(lavoratori e materie prime) impiegati 
per la ricerca sono stati distolti dalla 
produzione ordinaria diretta a generare i 
ricavi d’impresa. 

Per incentivare il progresso scientifico 
e tecnologico all’interno dell’azienda, 
il Legislatore ha quindi concesso la 
possibilità di usufruire di un credito di 
imposta pari ad una parte dei costi diretti 
all’attività di ricerca e sviluppo (di regola 
il 25%), da porre in compensazione con i 
debiti tributari.

Nel caso tuttavia che i suddetti crediti 
siano inesistenti o non spettanti, la 
compensazione sarà indebita, con la 

Approfondimento

Il nuovo “riversamento spontaneo” dei crediti 
d’imposta ai fini tributari e come causa di non 
punibilità per il delitto di indebita compensazione

                     

Vai al Sommario

di - Martina Urban
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conseguenza che i relativi importi possono 
essere recuperati dall’Amministrazione 
Finanziaria e, se superiori ad euro 50.000 
per ciascun periodo d’imposta, possono 
configurare anche il reato di “indebita 
compensazione” di cui all’art. 10 quater 
del D.Lgs 10 marzo 2000, n. 74.. 

La Cassazione civile recentemente, 
superando le precedenti posizioni, 
ha affermato che “il credito fiscale 
illegittimamente utilizzato dal contribuente 
può dirsi “inesistente” quando ne manca 
il presupposto costitutivo (ossia, quando 
la situazione giuridica creditoria non 
emerge dai dati contabili-patrimoniali-
finanziari del contribuente) e quando 
tale mancanza sia evincibile dai controlli 
automatizzati o formali sugli elementi 
dichiarati dal contribuente stesso o in 
possesso dell’anagrafe tributaria, banca 
dati pubblica disciplinata dal D.P.R. n. 
605 del 1973, su cui detti controlli anche 
si fondano”. Il credito inesistente è 
“fattispecie necessariamente più ristretta 
rispetto a quella generale, evidentemente 
ritenuta più grave. A ciò si aggiunga che 
la citata novella del 2015 si innesta nella 
riscrittura della norma già contenuta nel 
contestualmente abrogato art. 27, comma 
18, D.L. cit. (che regolava il relativo 
quadro sanzionatorio), e mira quindi 
a specificare il contenuto del precetto 
originario, così ancorando la nozione di 
“credito inesistente” ad una dimensione 
anche secondo il linguaggio comune - 
“non reale” o “non vera”, ossia priva di 
elementi giustificativi fenomenicamente 
apprezzabili, se non anche con connotazioni 
di fraudolenza (come pure può evincersi 
dal contenuto della Relazione illustrativa 
al D.L. n. 185 del 2008)”, (cfr. Cass. Civ., 
16.11.2021, n. 34445 e, analogamente 
cfr. Cass. Civ., sent. nn. 34443/2021 e 
34444/2021).

La norma in questione distingue tra le 

due fattispecie, connotate da diversi 
gradi di gravità: da un lato punisce più 
severamente la compensazione di crediti 
inesistenti, dato che derivano da una 
condotta dolosamente preordinata alla 
precostituzione di un credito d’imposta in 
realtà insussistente mentre, dall’altro lato, 
applica una sanzione minima nel caso in 
cui il credito esista, ma di fatto non possa 
essere oggetto di compensazione.

Infatti, l ’art.13 del D. Lgs. 18 dicembre 
1997 n. 471, così come modificato dal D. 
Lgs. n.158 del 2015, ha introdotto due 
nuove e distinte fattispecie sanzionatorie 
relative alla materia delle compensazioni: 
per le violazioni di indebita compensazione 
di crediti non spettanti, di cui al comma 4, 
si applica la sanzione del 30% del credito 
utilizzato, mentre, per la più grave ipotesi 
di compensazione di crediti inesistenti, 
viene stabilita la sanzione edittale dal 
100% al 200% della misura dei crediti 
utilizzati. 

Dall’applicazione della norma istitutiva di 
tale credito di imposta è sorto un notevole 
contenzioso tributario, tenuto conto che la 
posizione dell’Agenzia delle Entrate è stata 
quella di ritenere che in caso di utilizzo 
indebito del suddetto credito si configuri 
una ipotesi di “credito inesistente” (cfr. 
Circ. AE 23  dicembre 2020, n. 31/E), con la 
conseguente applicazione di una sanzione 
tributaria dal 100 al 200% del credito e 
un termine di decadenza del potere di 
accertamento più ampio, con la possibilità 
di notificare l’atto di recupero fino al 31 
dicembre dell’ottavo anno successivo a 
quello dell’avvenuta compensazione. 

Nel merito, l’Amministrazione Finanziaria 
può contestare la mancanza del carattere 
di innovatività dell’attività di ricerca e 
sviluppo, l’assenza di rischio finanziario 
o, comunque, l’inadeguatezza delle 
prove documentali idonee a dimostrare 
l’effettività della suddetta attività.
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